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Piccoletti d'assalto: Zola e Salsano decidono una sfida combattuta 
ma priva di spunti tecnici, dovuti al forfait di giocatori importanti 
e dalle numerose difficoltà che stanno attraversando le due squadre 
Ignorato 1 ex Bianchi, striscione al veleno per l'assente Carnevale 

NAPOLI-ROMA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4VENTURIN 
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6 BARONI 
7CORRADINI 
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13 TAGLI ALATELA 
13TELARI 
14 RIZZARCI 
«MAURO 
16 SILENZI 

1-1 
MARCATORI: '16 Zola. '64 

Salsano 
ARBITRO: Cornletl 8 

NOTE: Angoli 4-4. Giornata 
di sole, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Fran-
Cini, Careca, Baroni, Aldair 
e Rizzitelll. Spettatori 
51.754. di cui 41.678 abbo
nati, per un incasso di lire 
950.660.000 • 10078 pagan
ti, per un Incasso di lire 
310.790.000. Ineaato totale 

lire 1.270.690,000di lire. 

1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 

PIACENTINI 46 
3 CARBONI 
4 BERTHOLD 
S ALDAIR 
8NELA 
7GEROLIN 

SALSANO 61' 
8 DI MAURO 
9VOELLER 
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11 RIZZITELLI 
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«ZAINETTI 
13 PELLEGRINI 
18 MUZZI 

Gol in miniatura 
Partenopei preoccupati dopo il pareggio del S. Paolo 

Galli suona rallarme 
«Zona retrocessione vicina» 

LORETTA SILVI 

NAPOLI/e ora 11 fantasma del
la retrocessione. Sempre ira I 
più realisti, paria cosi Giovanni 
Calli: <le incomincerei a guar
darmi «Ile spalle - avverte il 

• portiera - . Dietro di noi le 
squadre sono tempre più po
che e la partita di domenica a 

• Bologna potrebbe diventare 
determinante. Se dovessimo 

< perdere contro i rossoblu sa-
' remmo infatti in piena zona re-
' trocetstone. Seri bene che co-
• minclamo a rifletterci da subi

te* . 
„J>tUoUlmisU Ctraca; Oadc 
,«i» ancora pretto per avare 
• paMra - dice l'attaccante che * 
atato recuperato in extienUr 
per la partita di Lega da Bigon 
al poeto di Maradona-. Non ti 
può certo dira che il Napoli ab
bia rischiato con la Roma. Il 
nostro solo errore è stato quel
lo di non chiudere la partita 
nel primo tempo «agnando su-
otto 11 secondo gol Eppure 
l'opportunità l'avevamo avuta, 
sia con Ateneo sia con Incoc
ciati, ma putroppo abbiamo 
sbagliato. La verità* che que

sto Napoli non sa giocare in
dietro, come ha fatto invece 
nel secondo tempo. Gli stessi 
tifosi et incitano perché vorreb
bero tempre vederci attaccare. 
Ma evidentemente l'anno ap
pena cominciato non sta gi
rando bene». 

Ferrara ha festeggiato terna 
' troppi sorrisi la sua duecente

sima partita in azzurro: -Pur
troppo ancora una volte non ci 
è andata bene e siamo stati 

• raggiuntlinel finale - si lamen
ta il difensore - , Da tempo or-

' mài non riusciamo a trascorre
re un pomeriggio tranquillo. 
Abbiamo subito l'ennesima ri
monta, evidentemente non ci 

.' riesce di rimanere concentrati 

.sino al termine». 
Napoli indietro tutta quando 

passa in vantaggio. Bigon paria 
di un atteggiamento mentale 
di cui è difficile trovare la chia
ve. •Consentiamo sempre agli 
avversari di aggredirci, arre
trando il baricentro. Anche sta
volta dopo II gol ci sono stati 
segni di cedimento». Bigon. 

peto, cerca di sottolineare an
che un altro aspetto: -Dopo l'I-
0 abbiamo avuto un paio di 
azioni limpide per raddoppia
re. Anche la Roma. In varila, 
ha costruito una grossa occa
sione a tempo scaduto, ma In 
seguito ad un nostro disimpe
gno sbagliato». -

Poi il tecnico napoletano 
elogia la «quadra avversaria: 
«Ho visto una Roma accorta e 
molto ben disposta con un 
Voeller determinato su ogni 
palla ed un Olanntnl abile nel 
fraseggio a meli campo». Ma 
Salsano, l'autore del pareggio, 
a chi toccava? •Prima che valu
tassi la sua posizione, ha fatto 
gol». Bianchi e controllato co
me al solito, anche te appare 
evidente la sua soddisfazione: 
•Abbiamo subito il gol in un 
momento particolare, ma poi 
abbiamo reagito molto bene. Il 
Napoli? Non ne parlo, mi ba
stano appena due occhi per 
guardare 1 miei giocatori». Ap
plausi per lui dalla curva as
sumi: «Vuol dira - dice » che il 
lavoro che ho fatto qui è stato 
apprezzato». 

Microfilm 
6' De Napoli landa Canea sulla sinistra, cross perfetto, tocco di 
Incocciati» Cervone, da un paio di metri, respinge,. 
12' Roma vicino al gol: Rizziteli! smarca Gerolin che entra In 
area, supera di esterno Calli, ma il tiro viene respinto pochi metri 
prima di varcare la linea bianca. • 
16' // gol del Napoli: Incocciati per Careca, lacco del brasiliano 
per Zola, tiro al volo da venti metri che si Mia rasoterra alla de
stra di Cervone. Da applausi. 
30' Napoli vicinissimo al raddoppio: cross di Zola dalla singer 
Alemao. ilbrostllano. libero, si allarga troppo e tira fuori con Cer
vone a due metri. 
39' Angolo per il Napoli: batte Zola, Cervone esce a vuoto e In
cocciati, di tasta, sfiora il pah. 
48' Giannini landa Voeller, tiro in corsa respinto da Calli, entra 
Gerolin In tuffo di testa e Galli riesce a deviare. ••••• 
SS' Voeller salta messa difesa avversarla, ma II tiro, dal limite, R-
nisce fuori. 
W Sventolo di De Napoli da fuori. Cervone devia In angolo. 
68' // patemio della Roma: pallone In verticale di Carboni per 
Salsano. ilpkcotettofaduepossiebucaGalU. 
88' Punizione cross di Zola, respinge la difesa romanlsia, sberla 
di Baroni dal dischetto, Cervone respinge. 

TOTANO BOLDRINI 

fa* NAPOLI. Il momento più 
bello si vtve all'ingresso delle 
squadre in campa LtfVurvaB. 
collocata a Nord del San Pao
lo, dimentica II pallone e pen
sa alla vita, manifestando con
tro la guerra imminente. Lo 
spettacolo, Insolito su un cam
po di calcio, colpisce lo sguar- ' 
do: tutto lo stadio applaude. 
Uno striscione enorme, aran
cione, «X un mondo unito no 
alla guerra», una ventina di 
bandiere di tutti i colori con la 
scritta «No alla guerra», un 
drappo in lingua Inglese: «Pes
ce, net war»/Molto bello, e la 
dimostrazione che calcio e ci
viltà possono andare d'accor

do. 
La cosa pio brutta. Invece, e 

-lavorare al San Paolo tr fine 
.' partita. La sala stampa allestita 

per I Mondiali e misteriosa
mente chiusa. I servizi funzio
nano male. Per fare «pipi» biso
gna fare il giro dello stadio: 
guai in vista, per gli inconti
nenti. 1 telefoni funzionano in 
maniera ridicola. Domanda: i 
miliardi spesi per ristrutturare 
gli stadi, di cui 170 solo per il 
San Paolo, a che cosa sono 
serviti? Aspettiamo una rispo
sta da chi di dovere. Intanto 
noi segnaliamo l'ennesimo 
enigma dell'Italia degli sperpe
ri. In mezzo, si capisce, ci sta la 

partita. Che, nonostante le for-
' calure della viglila, regala subi

to una doccia fredda per i due 
.' ex di turno, Bianchi e Carneva

le. Il primo ritomo da «nemico» 
: del tecnico bresciano viene 
quasi completamente ignora
to: solo un centinaio di perso
ne, al rientro in campo dopo la 
pausa, lo applaude. Niente co
ri, niente striscioni. Che, inve

ce, graffiano, e non poco. Car
nevale: brutta accoglienza per 
lui. Non c'è, Andrea, perché ha 
preferito restare nella sua tana 
di Monte San Biagio: scelta ai-
seccata, ha evitato una grossa 
delusione. Lo sbeffeggiano an
che i suoi vecchi tifosi. Ironiz
zando sulle sue disavventure 
targate doping. C'è pure qual
che striscione condito di umo

rismo napoletano: «Carnevale 
ora è solo uno scherzo», ad 
esempio, è impietoso come un 
pugno allo stomaco. 

La partila, quella giocata 
con i piedi, è meno deprimen
te di quanto ci si aspettasse. Lo 
spettacolo non é eccelso, ma, 
almeno, c'è un gran voglia di 
fare bene. Napoli e Roma, in
trappolate nella bassa classifi
ca, cercano nuovi slanci per 
dare al loro campionato, in vi
sta del giro di boa, maggior di
gnità. Le buone intenzioni, 
dunque, non mancano, e c'è ' 
chi, come il napoletano Zola, 
si agita con la frenesia di chi 
sta giocandosi l'ultima carta 
buona. Il ritmo 6 buono, ma, 
purtroppo, correre non basta, 
altrimenti con gente come Bor-
din. Poli e Bettioi si farebbe la 
squadra campione del mondo. 
Occorrono anche 1 piedi buo
ni, per giocare un calcio di 
qualità, e al San Paolo ce ne 
stanno pochi. Mancano le 
estremità più raffinate del 
mondo, vale a dire quelle di 
Diego Armando Maradona, e_ 
per il Napoli, costrettola rinun-* 
ciare pura a Crippa, un altro 
corridore, ma almeno in buo
ne condizioni di forma, si fa 
dura. Senza il suo capitano, il 
Napoli, dopo un bell'inizio, 
lentamente si spegne. E per 
Careca e Incocciati, sui quali 
Bianchi Incolla all'inizio Aldair 
e Tempestllll, invertendo poi le 
marcature, senza le invenzioni 
dell'argentino trovare corridoi 
decenti è un'Impresa. Alemao, 
corridore-pensatore, potrebbe 
diventare, solo a volerlo, il si
gnore della partita, ma non ci 

riesce. Talvolta dai suol piedi 
parte qualche buona idea, ma 
sono lampi senza continuità. 

C'è classe con il contagocce 
pure in casa giallorossa. dove i 
pochi dotati di tocco e inventi
va, come Giannini e Voeller, 
faticano a trascinale II resto 
della squadra. Il tedesco, più 
caparbio del Principe, e i riesce 
nel secondo tempo, e per la 
Roma arriva il gol del pareggio. 
Gioca, il Rudi volante, una ri
presa da grande giocatore, 
mettendo in affanno, eia solo, 
la difesa napoletana. Siila sua 
scia, la sorpresa della g ornata: 
Carboni. L ex sampdoriano az
zecca, finalmente, una partita 
da sette, dando ragione a chi 
lo ha portato a Roma. Morale: 
esce fuori un pareggio che ser
ve più alla Roma che ai padro
ni di casa. Il risultato, deciso 
dal due piccoletti. Zoh e Sai-
sano, è giusto: più convinto il 
Napoli nel primo tempo, più 
forte la Roma nel uscendo. 
Equilibrio anche nelle «cessio
ni: due paranssime di GaHI nel 
primo tempo, e un gol tallito 
da Gerolin a favore della Ro-

' ma; un bell'Intervento di O Na
poli. 

L'arbitro, infine. Coinieti, fi
schietto di Forti. av*.va una 
brutta grana, dopo le polemi
che scatenate da Ferlaino in 
settimana. E riuscito a cavarse
la, il pubblicitario romagnolo, 
anche se un paio di decisioni 
sono apparse un po' strane. 
Niente di sconvolgente, co
munque: sei in pascli» per lui. 
e un sospiro di sollievo, alme
no sul fronte Napoli, per Casa-
rin. 

I granata dominano i viola, segnano con Bresciani sfiorano il raddoppio, ma poi cedono nel finale 

La solita partita d'ordinaria 
Tancredi 
«Un regalo 
da uno stadio 
miliardario» 
aa*TOMNO. Incavolati neri. I 
granata cambiano colore mol
to spesso nelle ultime settima
ne. Mondonlco é durissimo: 
•Siamo una squadra a rischio, 
se.noo raddoppiamo veniamo 
immediatamente puniti. Non 
ce stalo un atteggiamento 

Erudente, però, questa volta: 
> dimostrano le occasioni no

stre per raddoppiare, molto 
più numerose di quelle viola 
per pareggiare. Peccato, per-

. che (a partita si era messa sul 
' binari a noi più congeniali. 
,'con'ampi spazi». Tancredi è 

senz altro il più arrabbiato, an
che,se in casi come questi A 
difficile fare classifiche. Pero il 
portiere ha proprio ragione: 
una zolla è stala per l'ennesi
ma volta decisiva e ha reso va
no il suo intervento che aveva 

' dato' l'impressione di essere ri
solutivo sul tiro di Salvatori. 
•Complimenti a chi ha costrui
to il terreno di gioco. Non si 

' può giocare In un campo slmi
le. Pareggiare in questo modo 
lascia l'amaro in bocca, anche 
se la Fiorentina non ha tubalo 
nulla. Ma siamo sempre noi 
portieri; con terreni simili, a fa
re la figura del fessi, più dei 
compagni che giocano in 
mezzo al campo». OM.D.C 

Lazaroni 
«Era rete 
il tiro 
diKubik» 
• I TORINO. ' lazaroni, per 
una volta e finalmente, non 
maledice Torino.,Le sue pre
cedenti visite allo stadio •Delle 
Alpi» si erano trasformate in al
trettante disfatte, prima con 
l'eliminazione dai mondiali 
del suo Brasile e poi con l'im
meritata sconfitta con la Juve. 
•Sembrava che ci girasse tutto 
storto anche in questa circo
stanza, ma poi il carattere e la 
bravura del miei hanno avuto II 
sopravvento. Il secondo tempo 
è stato tutto nostro, abbiamo 
capito che non bisognava aver 
paura del Torino e cosi abbia
mo reagito. Kubik mi ha anche 
detto che sul suo tiro Tancredi 
ha respinto nettamente oltre la 
linea, quindi se c'è qualcuno 
che può recriminate siamo 
noi, ma va bene anche cosi. Se 
ritroviamo il gioco come è suc
cesso nella npresa, ci togliere
mo presto dalla zona-perico
lo». Tra I visi pio sorridenti, 
quello di Diego Fuser, ex «ra
gazzo del Filadelfia», che ha 
guidato i suol alla riscossa fra
tricida. «Ma siamo rimasti ami
ci lo stesso con i miei ex com
pagni: stasera andrò a cena 
con Lenllni e Bresciani». Bello 
il calcio, quando è cosi. 

OM.D.C 

TORINO-FIORENTINA 

Bresciani «atta 
più atto 

. dlMalusci 
estona 

di testali gol 
granita; 
•destra 

la gioia viola 
dopo 

Npareggloc 
tutti fanno 

festa attorno 
ajrautore 

del tiro: 
Salvatori 

• I TORINO. Toro sciagurato, Flo-
renllna cocciuta. Il pareggio si spie-

8a in questa sintesi. I granata ricor
ano sempre più, nelle dovute pro

porzioni, la Sampdoria di qualche 
anno fa: belli, ma assolutamente im
maturi. Il pubblico adesso ha questa 
certezza, che gli ha fornito la partita-
verità di Ieri, una certezza che si è 
fatta strada dopo la cocente delusio
ne della settimana di Pisa e Parma e 
l'exploit di Genova. Una Fiorentina 
prima dominata, poi controllata, ma 
mai domata, ha risposto con il carat-
(ere e ha atteso il momento buono 

Kr colpire, senza assolutamente ru-
m nulla. Ma ormai, le follie grana

ta non sono più una novità: dopo un 
primo tempo di assoluta padronan-

1 TANCREDI 
2BRUNO 
3 POLICANO 
4fUS,l 
SANNONI 
6CRAVERO 
7LENTINI 
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12 01 FUSCO 
13 MUSSI 
18SORDO 
16CARILLO 

1-1 
MARCATORI: 20' Bresciani, 

84' Salvatori 
ARBITRO: Baschln 6,6 

NOTE: Angoli 6-1 par II Tori, 
no. Ammoniti Policano, 
Bruno, Borgonovo, Annonl 
e Bresciani. Espulso all'89' 
Lacatus. Spettatori paganti 
6.209, per un incasso di 180 
milioni 637mlla lira. Abbo
nati 22.027, quota abbonati 

lire 534 milioni 402mila. 

1MAREQOINI 6.6 
2 RONDELLA 8.6 
3 DI CHIARA 5 
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za del campo, con almeno tre nitide 
palle-gol e una rete di vantaggio. Il 
Toro ha cominciato ad afflosciarsi 
cedendo l'iniziativa ai viola. Ha an
cora avuto l'opportunità del colpo 
del ko, colpevolmente mancato nel 
primo tempo, ma l'ha fallito proprio 
con il suo fromboliere Bresciani, che 
tutti si preparavano a festeggiare co
me il nuovo cannoniere granata, vi
sto che, con il gol messo a segno al 
20', il suo botino è salito a quota 6. 
Ma. più del primo gol di fronte al 
pubblico amico, ha contato II grave 
peccato di egoismo che l'attaccante 
ha commesso un minuto prima del 
pareggio viola. Non servendo Martin 
Vazquez liberissimo e pronto a 
scoccare il tiro del raddoppio sicuro. 

TULLIO P A M M 

E, come quasi sempre succede, l'a
zione successiva ha punito i colpe
voli di tanto spreco: Lacatus ha but
tato una palla in mezzo, i difensori 
granata hanno respinto con affanno 
e il pallone è ricaduto sui piedi di 
Salvatori che ha scoccato un tiracelo 
dal limite. Tancredi, ingannato an-, 
che da una zolla assassina, ha potu
to solo schiaffeggiare la palla che è 
entrata in rete. Ma la Fiorentina nella 
ripresa era andata più volte vicinissi
ma al pareggio, pnma con una gira
ta al volo m Borgonovo, poi con 
un'altra rovesciata pericolosa per lo 
stesso centravanti e infine con un ti
ro al volo di Orlando che è sibilato 

vicino al palo con Tancredi battuto. 
Ma a tempo scaduto, entrambe le 
squadre si sono mangiate la parità In 
un minuto: prima è stato Bresciani a 
farsi respingere il tiro da Maregginl a 
non più di tre metri dalla porta e. sul 
capovolgimento di fronte Tancredi è 
riuscito ad anticipare miracolosa
mente Orlando lanciato tutto solo a 
rete. Ma la frittata per i granata era 
ormai fatta e i viola non hanno forse 
creduto nel colpaccio fino in fondo. 
E dire che il Toro, oltre a costruire 
gioco e palle-gol. nel primo tempo 
aveva oflerto al tifosi anche spetta
colo e buone notizie sui singoli, per 
esemplo la spettacele*» forma di 

Cravero e Lentlnl, la lucidità di An-
noni e Bresciani, l'opera preziosa di 
un Romano tornato ai livelli abituali. 
Anche il gol era artvato presto, a to
gliere la principale preoccupazione 
di questa partita, cioè sbloccare il ri
sultato. Skoro ha toccato un corner 
corto per Martin Vazquez. lo spa
gnolo ha centrato e Bresciani è stato 
il più lesto a catapultarsi di testa. La 
Fiorentina si era resa pericolosa solo 
con un paio di botte di Kubik, parate 
con difficoltà da Tancredi. Ma aveva 
anche fatto suonare il campanello 
d'allarme allo scadere de) tempo, 
con una girata pericolosa di Borgo-
novo, servito da Salvatori. Nella ri
presa, inserito Orlando al posto del
lo spento Kubik e Lacatus per Buso, 

Infortunato, Lazaroni ha ottenuto 
anche il gioco e la aquidra si è 
espressa con continuità, guidata dai 
poderosi Salvatori e Fùter. Il Toro ha 
ancora sprecato un assist di Vaz
quez per Skoro che ha sbucciato la 
palla smistandola poi a Bresciani, 
ma il centravanti ha calcato fuori. 
Poi, i granata sono vistosamente ca
lati e Mondonlco ha inserito Baggio 
con una mossa giusta ma al posto 
dell'uomo sbagliato, Skoio Invece 
dell'inutile e lezioso Martin Vaz
quez. La Fiorentina non si è più tira
ta indietro un istante, mostrando un 
carattere notevole. Ma questo Toro 
formato gigante che si trasforma nel 
finale in topolino, è davvero un bel 
mistero che continua. 

l'Unità 
Lunedi 
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